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Il quinto elemento 

Preghiera  iniziale : 

Su te che parti, scenda la benedizione di Dio:

che la tua strada sia sempre piacevole;

che il vento soffi sempre alle tue spalle

e il sole venga a riscaldare il tuo viso,

e la pioggia cada dolcemente sui tuoi capelli.

E finché non ci vedremo di nuovo, che Dio ci custodisca nelle sue mani!

 Grande gioco a indizi / i personaggi: Vedi allegato 0
Preghiera della sera 
Resta qui con noi   
Le ombre si distendono, scende ormai la sera e

s’allontanano dietro i monti, i riflessi di un giorno che non finirà, 

di un giorno che ora correrà sempre 

perché sappiamo che una nuova vita  da qui é partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi, il sole scende già,      

resta qui con noi, Signore é sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già,        

se Tu sei fra noi, la notte non verrà. 

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda che il vento spingerà fino a quando giungerà    

ai confini d’ogni cuore alle porte dell’amore vero;

come una fiamma che dove passa brucia, così il tuo amore tutto il mondo invaderà. 

A cori alterni 

· Beato l’uomo che spera in te, o Signore.

· Tu sei generoso nel donarci le tue grazie.

· I tuoi doni sono così numerosi che non finirei di contarli

· La cosa più gradita a te è che diciamo:

            «Sono pronto,o Signore, a compiere la tua volontà!»

· Parlerò sempre bene di te, o Gesù!

· Proclamerò a tutti: «Il Signore è grande!»

· Sì, talvolta sono povero e misero, ma il Signore pensa sempre a me.
Insieme 

Padre nostro del cielo, per mezzo di San Paolo tu ci inviti a essere sempre lieti
e a dar testimonianza della gioia che è in noi.
Benedici questo tempo che dedichiamo al gioco e allo svago. Fa' che acquistiamo forza
per migliorare noi stessie le nostre relazioni con gli altri. Grazie, Signore.
Narrazione di Mc. 2, 1-12 dello storpio portato dagli amici

Riflessione

Anche noi siamo portati dagli amici e questo è il clima nel quale vogliamo vivere questo campeggio; ci aiutiamo reciprocamente perché possiamo incontrare il Signore - questo campeggio è come il ‘varo’, la apertura sul tetto che facciamo per condurci ad incontrare Gesù - ci aiutiamo con la forza di chi solleva l’altro, con la delicatezza di chi sa ‘calare’ dolcemente l’amico, con la perseveranza e la tenacia di chi vuole raggiunger l’obiettivo. Ci facciamo portare e portiamo gli uni gli altri. Significa fidarsi degli altri. 

Magnificat 

Magnificat magnificat magnificat anima mea dominum 

Magnificat magnificat magnificat anima mea 
Insieme
Gesù, è arrivata la sera. Tu,  alla sera, spesso salutavi gli amici ma non andavi subito a dormire.

Andavi in un posto tranquillo e pregavi Dio,   tuo e nostro Padre.

Io tante volte mi dimentico persino di dirti “ciao e grazie”.

Perdonami Gesù, se oggi non mi sono ricordato di te, se non ti ho voluto bene come un amico,

e non ho voluto bene ai miei fratelli.

Dammi un buon riposo.Tu e tua madre vegliate su tutti noi.

Grazie Gesù, per questi amici.Grazie perché mi vuoi bene.

Mi addormento tranquillo. Buonanotte!

GIOCHI SERALI 

Quante Bestie!

Occorrente una benda per ogni concorrente 

In segreto assegnate a ciascuno un animale (maiale, pecora, cane, cavallo, gatto, rana ecc) Fate in modo che almeno 3 persone (o più) rappresentino lo stesso animale ! Al via tutti cominceranno a girare per la stanza “interpretando il loro animale”. Lo scopo è trovare gli altri “animali” della tua specie. Quando una specie si sente completa si prende a braccetto e dice “Fattoria” se si sono ritrovati tutti  vincono 

Atomi :
Durata media: 15 minuti Tipo gioco: Ambientazione: Come saprete, non tutte le molecole sono uguali: a seconda delle condizioni ambientali, i diversi elementi si combinano tra loro per sopravvivere nel modo migliore... Regole: I giocatori si dispongono su un ampio campo di gioco, a piacere. Il conduttore urla un numero, e i giocatori si raggruppano in modo da formare delle 'molecole' contenenti tanti 'atomi' (persone) quante indicate dall'animatore. Chi non riesce a rientrare nei gruppetti viene eliminato dal gioco; stessa sorte subiranno le 'molecole' con un numero sbagliato di atomi. Si consiglia di partire utilizzando numeri bassi (es. 2 o 3, che creano pochi eliminati) per poi passare, nel vivo del gioco, a numeri più grandi (in base al numero di giocatori, es. 7 o 8). Per veri 'massacri', provate a chiamare un numero alto e, al turno seguente, il numero precedente o quello successivo (es. 8, poi 9)! Vince chi... rimane in gioco dopo un numero prefissato di turni o allo scadere di un determinato tempo.

L’ora della cena

Occorrente: Dadi, tovaglioli (grandi) Piatti di carta, Mele. 

Quattro cerchi formati da 8/10 giocatori. Al centro del circolo un piatto di carta con una mela a fette (lo stesso numero di fette per squadra) A turno i giocatori lanciano i dadi. Quando qualcuno fa sette deve correre al centro annodarsi il tovagliolo come un bebè ed iniziare a mangiare le fette di mela, una alla volta, mentre gli altri continuano a tirare i dadi Se un compagno di squadra fa di nuovo sette, grida “cambio” e corre al centro prende il tovagliolo e ricomincia a mangiare la mela vince la squadra che per prima riesce a finire la mela.

Fratelli: 
Durata media: 10 minuti Tipo gioco: Ambientazione:Il gioco intende aiutare i ragazzi a socializzare tra loro, sentendosi appunto 'fratelli' Materiale necessario: niente Regole:
Le varie squadre formano dei trenini (tenendo le mani sulle spalle del compagno davanti). 
Il primo giocatore di ogni trenino ha il numero uno, il secondo il numero due e così di seguito. Al via dell'arbitro ogni trenino si mette a camminare nel terreno di gioco; ad un fischio dell'arbitro tutti i numero 1 devono radunarsi insieme ed accovacciarsi, similmente devono fare gli altri numeri. 
Restano eliminati i componenti del numero che arrivano per ultimi. Ci si rimette in posizione di trenino con un vagone in meno e si riparte.  Vince chi... Vincono i rappresentanti del numero che non vengono eliminati. Sono coloro che hanno interpretato meglio il ruolo di 'fratelli'.
TERRA 

Vista nella dimensione cose/oggetti che possiedo
Preghiera del mattino 
Grandi Cose

Grandi cose ha fatto il Signore per noi  ha fatto germogliare i fiori tra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi ci ha riportati liberi alla nostra terra

ed ora possiamo cantare possiamo gridare l'amore che Dio ha versato su noi.
Tu che sai strappare dalla morte hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.
Cori alterni 
· Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

· Con la bocca dei bimbi e dei lattanti affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, 

per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

· Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate,

 che cosa è l’uomo perché te ne ricordi e il figlio dell’uomo perché te ne curi? 

· Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,  di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,  tutto hai posto sotto i suoi piedi;

 tutti i greggi e gli armenti,  tutte le bestie della campagna; 

· Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, che percorrono le vie del mare. 

· Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

Dal vangelo di Matteo (Mt. 5,13)
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà rendere salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini»
Insieme 
Signore, il sole è sorto e mi metti in mano una esperienza nuova.

Sarà bella ? Sarà noiosa ? Sarà utile? Non lo so ancora. 

Però son certo che molto dipende da me .

Questo fammelo capire … perchè spesso 

rischio di aspettarmi tutto dagli altri; tutto da Te.

Lavori di gruppo riflessione

La schedina (vedi allegato 1)
L'incidente

Una giovane donna tornava a casa dal lavoro in automobile. Guidava con molta attenzione perché l'auto che stava usando era nuova fiammante, ritirata il giorno prima dal concessionario e comprata con i risparmi soprattutto del marito che aveva fatto parecchie rinunce per poter acquistare quel modello. Ad un incrocio particolarmente affollato, la donna ebbe un attimo di indecisione e con il parafango andò ad urtare il paraurti di un'altra macchina. La giovane donna scoppiò in lacrime. Come avrebbe potuto spiegare il danno al marito? Il conducente dell'altra auto fu comprensivo, ma spiegò che dovevano scambiarsi il numero della patente e i dati del libretto. La donna cercò i documenti in una grande busta di plastica marrone. Cadde fuori un pezzo di carta. In una decisa calligrafia maschile vi erano queste parole: "In caso di incidente..., ricorda, tesoro, io amo te, non la macchina!". 

Lo dovremmo ricordare tutti, sempre. Le persone contano, non le cose. Quanto facciamo per le cose, le macchine, le case, l'organizzazione, l'efficienza materiale! Se dedicassimo lo stesso tempo e la stessa attenzione alle persone, il mondo sarebbe diverso. Dovremmo ritrovare il tempo per ascoltare, guardarsi negli occhi, piangere insieme, incoraggiarsi, ridere, passeggiare... Ed è solo questo che porteremo con noi davanti a Dio. Noi e la nostra capacità d'amare. Non le cose, neanche i vestiti, neanche questo corpo... 
Un papà e il suo bambino camminavano sotto i portici di una via cittadina su cui si affacciavano negozi e grandi magazzini. Il papà portava una borsa di plastica piena di pacchetti e sbuffò, rivolto al bambino. "Ti ho preso la tuta rossa, ti ho preso il robot trasformabile ti ho preso la bustina dei calciatori... Che cosa devo ancora prenderti?". "Prendimi la mano" rispose il bambino. 
Riflessione : Le cose gli oggetti che possiedo li uso veramente dando loro il giusto significato, il loro “peso”? Che posto hanno nella mia vita? Quali possibilità ci offrono e quante ne precludono? Si dice che un bambino molto piccolo quando impara a conoscere un oggetto lo esplora (lo osserva lo tocca lo manipola) cerca di conoscerne tutti i suoi aspetti arrivando a discernerne la pericolosità, le possibilità ecc. Forse questo modo di  conoscere  dovrebbe continuare ?  (es. telefonino, Play, televisione, ) La terra ci offre tante possibilità: pensiamo ai contadini, agli ambientalisti a noi. Quante possibilità ci offre? Quante ne sfruttiamo positivamente e quante ne disperdiamo inutilmente ( il solo buttare le carte a terra, pestare le aiuole, cementare a dismisura ) Allora se vogliamo creare possibilità dobbiamo “lavorarla” come dobbiamo lavorare sulla nostra vita e sulla relazione che abbiamo con le “COSE” 

Gioco mattino :TERRA E  MARE e gioco NINFEE  
Gioco del pomeriggio:PERCORSO DA INVENTARE A TEMPO  nel boschetto  

Preghiera della sera 
Ogni mia parola 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra.

Così ogni mia parola non ritornerà a me 

senza operare quanto desidero 

senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata,

ogni mia parola, ogni mia parola…

Cori alterni 

· Indicami, Signore la strada da percorrere e io la seguirò con fiducia.

· Donami il coraggio  di osservare la tua legge  e di custodirla nel mio cuore.

· Fammi capire i segni della tua chiamata perché in essa riponga la mia gioia.

· Converti il mio cuore ai tuoi comandamenti, liberami dalla tentazione di fare senza di Te.

· I miei occhi non corrano dietro cose inutili, 

           ma scoprano le cose grandi che hai fatto per me.

· Così camminerò sicuro di incontrarti e riconoscerti ovunque andrò. 

· Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, Amen
Racconto /riflessione 

Aveva piovuto per due settimane. Poi finalmente il cielo sbocciò in una giornata tersa e profumata, azzurrissima. Una di quelle giornate che quasi non si riesce ad immaginare. I lavori agricoli, però, erano rimasti in arretrato e il padrone della fattoria cercava nervosamente il suo bracciante. Mandò la figlia a rintracciarlo.La ragazza trovò il bracciante davanti alla sua baracca beatamente seduto nel prato con il sole che gli accarezzava il volto. Lo rimproverò e lo invitò bruscamente a mettersi al lavoro.L'uomo la guardò sorridendo e poi disse: "E tu pensi davvero che io ti possa vendere un giorno come questo?".

Siamo così abituati a vendere e comprare tutto che non riusciamo più ad immaginare che possano esistere anche delle cose «impagabili».


 Magnificat :
Magnificat magnificat magnificat anima mea dominum 

Magnificat magnificat magnificat anima mea 
Insieme 

In un campo ho veduto una ghianda: sembrava così morta, inutile.

E in primavera ho visto quella ghianda mettere radici e innalzarsi, giovane quercia verso il sole.

Un miracolo, potresti dire: eppure questo miracolo si produce

mille migliaia di volte nel sonno di ogni autunno  e nella passione di ogni primavera.

Perchè non dovrebbe prodursi  nel cuore dell'uomo?
Gioco Serale : Pigiama Party (compleanno ) 
ACQUA 
Vista nella dimensione dei bisogni vitali. L’acqua è fonte di vita.

 Preghiera del mattino 
Vivere la vita 

Vivere la vita con le gioie e coi dolori d'ogni giorno é quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita e inabissarti nell'amore é il tuo destino é quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, correre con i fratelli tuoi.

Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.

Vivere la vita é l'avventura più stupenda dell'amore é quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita é generare ogni momento il Paradiso, é quello che Dio vuole da te. 

Vivere perché ritorni al mondo l'unità  perché Dio sta nei fratelli tuoi.

Scoprirai allora il cielo dentro di te,  una scia di luce lascerai, una scia di luce lascerai.

Cori alterni 

· Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo  e quando mi alzo. 

· Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo. 

· Ti sono note tutte le mie vie; la mia parola non è  ancora sulla lingua e tu, 

              Signore, gia la conosci tutta. 

· Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su di me la tua mano. 

· Stupenda per me la tua saggezza, troppo alta, e io non la comprendo. 

· Dove andare lontano dal tuo spirito, dove fuggire dalla tua presenza? 

· Se dico: <<Almeno l'oscurità mi copra e intorno a me sia la notte>>; nemmeno le tenebre per te sono oscure, e la notte è chiara  come il giorno; per te le tenebre sono come luce. 

· Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

· Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 

             sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo. 

· Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, 

             intessuto nelle profondità della terra. 

· Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro; 
      i miei giorni erano fissati, quando ancora non ne esisteva uno. 

· Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero,  
       o Dio; se li conto sono più della sabbia, se li credo finiti, con te sono ancora. 

· Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci i miei pensieri: 
       vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita.
Insieme 
Il tuo prossimo  è lo sconosciuto che è in  te, reso visibile.Il suo volto si riflette nelle acque tranquille,

e in quelle acque, se osservi bene, scorgerai il tuo stesso volto.

Se tenderai l'orecchio nella notte, è lui che sentirai parlare,

e le sue parole saranno i battiti del tuo stesso cuore.

Non sei tu solo ad essere te stesso. Sei presente nelle azioni degli altri uomini, 

e questi, senza saperlo, sono con te in ognuno dei tuoi giorni.

Non precipiteranno se tu non precipiterai con loro, e non si rialzeranno se tu non ti rialzerai.

Il segreto della felicità
Un giovane domandò al più saggio di tutti gli uomini il segreto della felicità. Il saggio suggerì al giovane di fare un giro per il palazzo e di tornare dopo due ore. "Solo ti chiedo un favore" concluse il saggio, consegnandogli un cucchiaino su cui versò due gocce d'olio. "Mentre cammini, porta questo cucchiaino senza versare l'olio". Dopo due ore il giovane tornò e il saggio gli chiese: "Hai visto gli arazzi della mia sala da pranzo? Hai visto i magnifici giardini? Hai notato le belle pergamene?". Il giovane, vergognandosi, confessò di non avere visto niente. La sua unica preoccupazione era stata quella di non versare le gocce d'olio. "Torna indietro e guarda le meraviglie del mio mondo" disse il saggio. Il giovane prese il cucchiaino e di nuovo si mise a passeggiare, ma questa volta osservò tutte le opere d'arte. Notò i giardini, le montagne, i fiori. Tornò dal saggio e riferì particolareggiatamente tutto quello che aveva visto. "Ma dove sono le due gocce d'olio che ti ho affidato?" domandò il saggio. Guardando il cucchiaino, il ragazzo si accorse di averle versate. "Ebbene, questo è l'unico consiglio che ho da darti" concluse il saggio. 
"Il segreto della felicità consiste nel guardare tutte le meraviglie del mondo senza mai dimenticare le due gocce d'olio nel cucchiaino". "Infine, fratelli, prendete in considerazione tutto quel che è vero, buono, giusto, puro, degno di essere amato e onorato; quel che viene dalla virtù ed è degno di lode" (San Paolo ai Filippesi 4,8). Senza mai dimenticare l'essenziale! 
Riflessioni: L’acqua come la vita ti travolge  è come un ruscello noi abbiamo bisogno dell’acqua fisicamente per vivere (il nostro corpo ) un uomo può restare senza mangiare a lungo ma non senza bere. Abbiamo bisogno dell’acqua limpida di saper riconoscere i nostri bisogni vitali . Che non sono solo le cose, gli oggetti come abbiamo visto ieri ma c’è qualcosa di più. Un bisogno di acqua “depurata” e un bisogno di riconoscere questa acqua come coloro che fanno le analisi. Analizziamo i nostri bisogni vitali ciò che rende l’acqua pura:  Il bisogno dell’amore di Dio, il bisogno degli altri (famiglia, amici). L’acqua si trasforma in torbida quando rifiutiamo gli altri (li deridiamo, li facciamo sentire deboli e incapaci ) ma soprattutto quando rifiutiamo l’acqua di Dio il suo amore il brano della Samaritana ci può dare la giusta misura. (sostituire il brano con le nozze di Cana)
Spuntino (se c’è il sole)
Gioco del Mattino : la pesca “miracolosa”. Quattro mastelle e canne di bambù (tre per gruppo) per la pesca di cose essenziali e non (cartoncini o pesci di plastica con calamita). 

Vedi Allegato 2 (i biglietti per i bisogni vitali) Chi trova più biglietti Vitali vince (30 pescate per gruppo) Somma dei punti ottenuti  Materiali: Calamite, Cavalieri(graffette) pesci o gocce d’acqua disegnate 

Preparazione piscina e giochi vari  dalle 11,30 alle 13,30 
Pranzo PANINI 
Se piove: battaglia navale, giochi all’interno…4 Cartelloni squadrati 10x10 (5/6 prove per gruppo)
Pomeriggio : giochi con l’acqua (staffette pompieri ecc ) 

Preghiera della sera 

La preghiera di Gesù e la nostra 

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome

io sarò con loro,pregherò con loro,amerò con loro

perchè il mondo venga a Te, o Padre

conoscere il tuo amore e avere vita con te.

Voi che siete luce della terra,miei amici

risplendete sempre della vera luce

perchè il mondo creda nell'amore che c'è in voi

o Padre,consacrali per sempre e diano gloria a Te.

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno

se sarete uniti,se sarete pace se sarete puri

perchè voi vedrete Dio che è Padre

in Lui la vostra vita gioia piena sarà.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo

siate testimoni di un amore immenso

date prova di quella speranza che c'è in voi

coraggio,vi guiderò per sempre io rimango con voi.

Spirito che animi la chiesa e la rinnovi

donale fortezza fa che sia fedele come Cristo

che muore e risorge perchè il regno del Padre

si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui. (2v)
Racconto Riflessione 

La nonna alla nipote prediletta : “Sai, qualcuno mi ha chiesto giorni fa se,  potendo rinascere, avrei vissuto la mia vita in maniera diversa." "Cosa hai risposto?", disse la nipote incuriosita. "Lì per lì ho risposto di no, poi ci ho pensato un po’su e...Potendo rivivere la mia vita, avrei parlato meno e ascoltato di più. Non avrei rinunciato a invitare a cena gli amici soltanto perché il mio tappeto  aveva qualche macchia e la fodera del divano era stinta. Avrei mangiato briciolosi panini nel salotto buono  e mi sarei preoccupata molto meno dello sporco prodotto dal caminetto acceso. Avrei trovato il tempo di ascoltare mio  nonno quando rievocava gli anni della sua giovinezza. Non avrei mai preteso, in un giorno d’estate,  che i finestrini della macchina fossero alzati perché avevo appena fatto la messa in piega. Non avrei lasciato che la candela a forma di rosa si sciogliesse, dimenticata, nello sgabuzzino.  L’avrei consumata io, a forza di accenderla. Mi sarei stesa sul prato con i bambini senza badare alle macchie d’erba sui vestiti. Avrei pianto e riso di meno guardando la televisione e di più osservando la vita. Avrei condiviso maggiormente le responsabilità di mio marito.Mi sarei messa a letto quando stavo male, invece di andare febbricitante al lavoro quasi che,  mancando io dall'ufficio il mondo si sarebbe fermato. Invece di non veder l’ora che fìnissero i nove mesi della gravidanza, ne avrei amato ogni  attimo,  consapevole del fatto che la cosa stupenda che mi viveva dentro  era la mia unica occasione di collaborare con Dio alla realizzazione di un miracolo. A mio figlio che mi baciava con trasporto non avrei detto: "Su, su, basta. Va’ a lavarti che la cena è pronta". Avrei detto più spesso: "Ti voglio bene" e meno spesso: "Mi dispiace"... ma soprattutto,  potendo ricominciare tutto daccapo, mi impadronirei  di ogni minuto...  lo guarderei fino a vederlo veramente... lo vivrei... e non lo restituirei mai più."

 

 Ogni istante che Dio ti dona è un tesoro immenso. Non buttarlo. Non correre sempre, alla ricerca di chissà quale domani. Vivi meglio che puoi, pensa meglio che puoi e fai del tuo meglio...oggi

Cori alterni 

· Signore, tu sei il mio Dio, sin dal mattino ti cerco.

· La mia anima ha sete di te come terra deserta  arida,  senza acqua.

· Più cara della vita è la tua bontà e le mie labbra cantano la tua lode.

· Manda o Gesù, la tua grazia, che ridoni vita e gioia.

· Non mi stancherò di ringraziarti, per tutta la vita.

· Tu sei il mio rifugio. Tu sei la mia forza.

· Esulto di gioia nello stare vicino a te.

· Ho sete e fame di te,.vorrei tanto invitarti alla mia cena.

· Mi rifugio in te, come un figlio In braccio a sua madre!

Magnificat :

Magnificat magnificat magnificat anima mea dominum 

Magnificat magnificat magnificat anima mea 

Insieme 

"Se l'altro ride di te, potrai aver pietà di lui;

ma se sei tu a ridere di lui, non potresti mai perdonarti.

Se l'altro ti ingiuria, potresti dimenticare l'ingiuria;

ma se sei tu a ingiuriare lui, starai a ricordartelo per sempre.

In verità l'altro è il tuo io più sensibile, trasferito in un altro corpo".

 Gioco serale : (se è piovuto al pomeriggio ma non piove alla sera si potrebbe andare in paese a prendere il gelato (se c’è un bar)  oppure Battaglia Navale o Foglio quiz se per sfortuna continua a piovere  
FUOCO

Se piove si scambia la giornata con quella dell’aria
Visto nella dimensione degli affetti , delle amicizie è il fuoco che illumina che scalda
che mi aiuta nelle scelte re che mi dà la forza di farle.

Preghiera del mattino 
Canto: Benedite il Signore

Cori alterni 

· Al mattino rivolgo a Te la mia preghiera, ascolta la mia voce.

· Tu non sei amico del male, non approvi le opere dei prepotenti;

· I bugiardi non sono Tuoi amici. io non voglio essere tra quelli; 

· Verrò nella Tua casa, il Tuo amore riempirà la mia vita.

· Tu mi doni la gioia quando ti cerco,mi proteggi quando Ti invoco.

· Signore, io credo in te e Ti benedico,ascolta la preghiera del Tuo amico

T.: Al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo la lode di tutti noi, ora e per sempre, Amen

«Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone;  ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi».

Racconto /riflessione

Una volpe perse la coda in una trappola. Poiché non poteva sopportare la vergogna,
pensò che sarebbe stata una buona idea convincere tutte le altre volpi a ridursi al medesimo stato.
In tal modo, con il male comune, sarebbe passato inosservato il suo difetto.
Detto, fatto. Le riunì tutte e cominciò ad esortarle a tagliarsi la coda, perché con la coda erano brutte e poi..., che vantaggio andare in giro con quel peso inutile... Una di loro, però, poco convinta le replicò; "Piantala! Se non ti convenisse, non ce lo consiglieresti..." Questa favola sta a pennello a chi elargisce consigli al prossimo, non per altruismo, ma per propria convenienza. 

  
Nelle tue relazioni con gli altri, non andare a cercare quello che ti conviene...
Riflessione: 

Le amicizie gli affetti , le persone quanto sono importanti per noi : ci lasciamo illuminare dagli altri o ci facciamo accecare (cerchiamo il meglio negli altri accettiamo le critiche, siamo invidiosi, pecoroni che seguono gli altri in ogni situazione) Nella nostra amicizia con Dio siamo consapevoli del dono di Dio delle “lingue di fuoco” (Pentecoste). 
Attività di gruppo : 
mostrare immagini e far loro dire a cosa li rimandano.Trovare foto: Salvador Dalì; due volti che sembrano una coppa; ecc. Vedi Allegato 3
Chi sono io?" Chiese un giovane ad un maestro di spiritualità.

"Sei quello che pensi." rispose il saggio. "Te lo spiego con una piccola storia". Un giorno, dalle mura di una città, verso il tramonto si videro sulla linea dell'orizzonte  due persone che si abbracciavano.

"Sono un papà e una mamma", pensò una bambina innocente. "Sono due amanti", pensò un uomo dal cuore torbido. "Sono due amici che s'incontrano dopo molti anni", pensò un uomo solo.

"Sono due mercanti che hanno concluso un buon affare", pensò un uomo avido di denaro.

"E' un padre che abbraccia un figlio di ritorno dalla guerra",  pensò una donna dall'anima tenera.

"E' una figlia che abbraccia il padre di ritorno da un viaggio",  pensò un uomo addolorato per la morte di una figlia. "Sono due innamorati", pensò una ragazza che sognava l'amore. "Sono due uomini che lottano all'ultimo sangue", pensò un assassino. "Chissà perché si abbracciano",  pensò un uomo dal cuore arido. "Che bello vedere due persone che si abbracciano", pensò un uomo di Dio.

"Ogni pensiero", concluse il  maestro ," rivela a te stesso quello che sei." 

Giochi in gita :  

Articolo di giornale 

Cerchio infuocato (corde e palla) 

I grilli 

Durata media: 3 minuti  Tipo gioco:   Ambientazione:Due gruppi di grilli si affrontano in una gara senza precedenti!!!! Materiale necessario: Tanta forza per saltare!!!! Regole:
I giocatori vengono divisi in squadre e schierati uno dietro l'altro con le mani sulle spalle dei compagni che li precedono. Al via i grilli cominciano a saltare. Se un componente stacca le mani, la squadra deve tornare al punto di partenza. 

Vince chi... Il gruppo di grilli che riesce a raggiungere per primo la linea d'arrivo.

Palla di fuoco
 Gioco da giocare... all'aperto Durata media: 0 minuti Tipo gioco: Ambientazione: siamo all’equatore gli educatori vi lanciano 'palle di fuoco'  . Materiale necessario: un pallone e un discreto spazio  Regole: Tre animatori fanno gli incendiari  e avranno un pallone leggero (che vuol rappresentare una palla di fuoco polverizzante ). Al via i ragazzi devono attraversare il percorso e arrivare dall'altra parte, gli incendiari invece possono tirare, passarsi la palla e colpire i ragazzi che cercano di raggiungere l'altro lato, rincorrendoli e tornando indietro almeno fino a un limite prestabilito. Chi viene colpito rimarrà ‘incenerito ' e deve rimanere immobile. Se qualche ragazzo intercetta la palla, prendendola al volo, può nell'altra manche liberare un compagno “bruciato” tirandogli a sua volta la palla e liberarlo.  Più manche da una parte all'altra finché ne rimarrà uno solo! (meglio tre quattro soli). Vince chi... Chi rimane in gioco senza farsi beccare dalla fiamma 

Preghiera della sera 19  luglio 

Canto: Resta qui con noi 

Racconto /riflessione

Due amici si ritrovarono dopo una lunga separazione.Uno era diventato ricco, l'altro era povero.

Mangiarono insieme, e rievocarono i ricordi comuni. Poi il povero si addormentò.

L'amico, colmo di compassione, prima di partire gli fece scivolare in tasca
un grosso diamante di valore inestimabile. 

Ma al risveglio il povero non trovò quel tesoro e continuò la vita di sempre.

Un anno dopo le circostanze fecero nuovamente incontrare i due amici.

"Dimmi, perché", disse il ricco all'amico, vedendo che era ancora in miseria,

"non hai trovato il tesoro che ti avevo messo in tasca?" 

Che significato ha ? Ogni incontro tra persone è un' esperienza simile. Ogni uomo o donna che vivono con noi ci regalano tesori preziosi.Il più delle volte però non ce ne accorgiamo... 

Magnificat :

Magnificat magnificat magnificat anima mea dominum 

Magnificat magnificat magnificat anima mea 

Cori alterni 

· Ti ringrazio, o Gesù, con tutto il cuore perché fai cose meravigliose.

· Io mi rallegro in te e ti canto la mia gioia.

· Ti prego per tutti: per i miei genitori e i miei amici.

· Voglio pregarti per coloro che  mi sono antipatici.

· Ti prego anche per quelli che fanno il male e si vendicano

             Aiutali, o Signore,a diventare più buoni! 

· Se il prepotente maltratta il debole; se il ricco umilia il povero;

             se il colto disprezza l’analfabeta, tu, o Gesù, prendi le difese

             del misero,dell’orfano, dell’oppresso.

· Non c’è nessuno che possa vincerti nella bontà e nell’amore

  Giochi serali : Falò        (Vedi allegato 4)
ARIA

Vista nella dimensione dei desideri e delle aspirazioni e di conseguenza delle scelte.

Preghiera del mattino 20  luglio 
Cerco la Tua voce 

Dove sei, perché non rispondi?   Vieni qui, dove Ti nascondi?

Ho bisogno della Tua presenza:   è l’anima che cerca te.

Spirito che dai vita al mondo,   cuore che batte nel profondo

lava via le macchie della terra    e coprila   di libertàaaaa.

Soffia  vento che  hai la forza di cambiare fuori e dentro me 

questo mondo  che  ora gira che ora gira attorno a te.   
Soffia proprio qui fra le case, nelle strade della mia città,  

Tu ci spingi verso un punto che

rappresenta il senso del tempo, il tempo dell’unità.

Rialzami e cura le ferite,  riempimi queste mani vuote

sono così spesso senza meta e senza   Te cosa fare----i.
Spirito oceano di luce parlami cerco la tua voce

Traccia a fili d’oro la mia storia e intesila d’eternitàa aa

A cori alterni
· Beato l’uomo che cammina nella tua volontà,o Signore.

· Beato chi è fedele ai tuoi insegnamenti E conduce una vita onesta.

· Costui non commette ingiustizie, e cammina alla tua presenza.

· Come potrà un giovane vivere bene la sua vita? 

· Custodendo le tue parole, che sono parole di vita

· Nel seguire i tuoi comandamenti  è tutta la mia gioia più che in ogni altro bene.

· Benedetto sei tu, O Signore: non stancarti di parlare e di darmi i tuoi consigli!

· Sii buono con me e io potrò vivere. Apri i miei occhi 

             perché vedano le meraviglie della tua bontà

Insieme 

Vorrei che andaste incontro al sole e al vento 

con la pelle, più che con il vestito,

perchè il respiro della vita  
è nella luce solare e la mano della vita è nel vento

Insieme 
Chiesi a Dio (Kirk Kilgour )

Chiesi a Dio di essere forte per eseguire progetti grandiosi:
Egli mi rese debole per conservarmi nell'umiltà. 

Domandai a Dio che mi desse la salute per realizzare grandi imprese:
Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio. 

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto:
Mi ha fatto povero per non essere egoista. 

Gli domandai il potere perché gli uomini avessero bisogno di me:
Egli mi ha dato l'umiliazione perché io avessi bisogno di loro. 

Domandai a Dio tutto per godere la vita:
Mi ha lasciato la vita perché potessi apprezzare tutto. 

Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo,
ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno
e quasi contro la mia volontà. 

Le preghiere che non feci furono esaudite.
Sii lodato; o mio Signore, fra tutti gli uomini
nessuno possiede quello che ho io!".
Riflessione attività di gruppo del mattino 
La linea d’ombra (L. Jovannotti)

La linea d'ombra la nebbia che io vedo a me davanti

per la prima volta nella vita mia mi trovo a saper quello

che lascio a non saper immaginar quello che trovo

mi offrono un incarico di responsabilità portare questa nave verso una rotta che nessuno sa

è la mia età a mezz'aria in questa condizione di stabilità precaria

ipnotizzato dalle pale di un ventilatore sul soffitto mi giro e mi rigiro sul mio letto

mi muovo col passo pesante in questa stanza umida di un porto

che non ricordo il nome il fondo del caffè confonde il dove e il come

e per la prima volta so cos'è la nostalgia la commozione nel mio bagaglio panni sporchi di navigazione

per ogni strappo un porto per ogni porto in testa una canzone

è dolce stare in mare quando son gli altri a far la direzione senza

preoccupazione soltanto fare ciò che c'è da fare e cullati dall'onda

notturna sognare la mamma… il mare mi hanno detto che una nave ha bisogno di un comandante

mi hanno detto che la paga è interes​sante e che il carico è segreto ed importante

il pensiero della respon​sabilità si è fatto grosso

è come dover saltare aldilà di un fosso che mi divide dai tempi spensierati

di un passato che è passato saltare verso il tempo indefinito dell'esse​re adulto

di fronte a me la nebbia mi nasconde la risposta alla mia paura

cosa sarò dove mi condurrà la mia natura? La faccia di mio padre prende forma sullo specchio

lui gio​vane io vecchio le sue parole che rimbombano dentro il mio orecchio

la vita non è facile ci vuole sacrifi​cio un giorno te ne accorgerai e mi dirai se ho ragione

arriva un giorno in cui bisogna prendere una decisione e adesso

è questo giorno di monsone col vento che non ha una direzione

guardando il cielo un senso di oppressione ma è la mia età dove si guarda come si era e non si sa dove si va cosa si sarà che responsabilità si hanno nei con​fronti degli esseri umani che ti vivono accanto

e attra​verso questo vetro vedo il mondo come una scacchiera dove ogni mossa che io faccio può cambiare la partita inte​ra ed ho paura di essere mangiato ed ho paura pure di mangiare

mi perdo nelle letture, i libri dello zen ed il vangelo l'astrologia che mi rac​conti il cielo

galleggio alla ricer​ca di un me stesso con il quale poter dialogare ma questa linea d'ombra non me la fa incontrare non so cos'è il coraggio se prendere e mollare tutto se scegliere la fuga o affrontare questa realtà difficile da interpretare ma bella da esplorare provare a immaginare cosa sarò quando avrò attraversato il mare portato questo carico importante a destina​zione dove sarò al riparo dal prossimo monsone mi offrono un incarico di responsabi​lità domani andrò giù al porto e gli dirò che sono pronto a partire getterò i bagagli in mare studierò le carte e aspetterò di sapere per dove si parte quando si parte e quando passerà il monsone dirò levate l'ancora diritta avanti tutta questa è la rotta questa è la direzione questa è la decisione. 

La linea d’ombra: è il confine tra ciò che conosco e l’ignoto. Cosa c’è oltre quella linea? L’interrogativo mi attrae e mi spaventa. E allora preferisco non far nulla, non prendere decisioni, soltanto guardare da lontano il confine dell’orizzonte, fantasticare sul mondo che quella linea cela e su come sarò quando l’avrò varcata.

La nebbia: fa intravedere, nasconde l’orizzonte e sfuma gli oggetti.

È la mia incertezza di fronte ad un futuro che non si intravede con chiarezza e decisione. Cammino a tentoni, con la paura di inciampare in realtà che non conosco.

La nave: è il mezzo che mi conduce in questa vita; è il tempo che passa inesorabile. Può essere tempo pieno, vissuto fino in fondo oppure… solo noia, paura, solitudine, attesa di qualcosa che cambierà 

La rotta: ogni nave ha una rotta, cioè un itinerario da seguire e un luogo da raggiungere. 

Qual è la mia rotta? Dove sta andando la mia vita? Cosa può darmi la felicità? Come raggiungerla?

Il porto: è il luogo sicuro in cui le navi trovano riparo dalla furia delle tempeste. È la mamma e il sogno. Quante volte ho desiderato essere piccolo, tornare indietro, non affrontare nulla, non pensare a nulla… essere nulla.

Il bagaglio: Sono le cose che ci portiamo dietro! Le speranze, le domande, i timori. 

Quanti bagagli frenano il nostro cammino! Quante cose, oggetti, persone, situazioni mi impediscono di volare alto, libero…

La navigazione: è il cammino che ogni essere vivente compie; le esperienze, le situazioni, le persone che incontro nella vita. Mi sento in navigazione?

La scacchiera: alcune volte la vita mi sembra una partita a scacchi. Ogni mia mossa, ogni mia  azione ha una conseguenza su di me e sugli altri. Ho paura di sbagliare, di fare mosse false o avventate; e allora … mi blocco e attendo.

I panni sporchi: sono le cose di cui mi vergogno, che pesano sulla mia coscienza e nascondo anche a me stesso. Sono le porte sbarrate di fronte a chi non posso soffrire. 

Le carte: indicano la rotta. Lette e interpretate da persone esperte mostrano l’itinerario più sicuro e veloce. Il comandante le considera veri tesori. Quali carte posso consultare per conoscere l’itinerario della mia vita? Procedo a naso o penso che sia importante leggere i fatti della propria esistenza e farsi aiutare nell’interpretarli? 

Il comandante: è colui che guida la nave, conosce i mari, legge le carte. È sicuro di se, non si perde mai d’animo, trova sempre la soluzione migliore per ogni problema. Vorrei essere come lui; è il mio idolo; vorrei avere la sua forza e la sua sicurezza. Ma poi, quando guardo me stesso, con i miei entusiasmi bloccati, le mie paure , le mie ansie e incertezze, scopro differenze abissali tra me e lui; mi scoraggio e non tento di rassomigliargli. 
Nella riflessione esaminare le “nostre” linee d’ombra  .
Giochi del pomeriggio : Tornei calcio ecc. oppure gita al laghetto poco distante (costruzione aquiloni?)

Se piove tornei di ping/pong biliardino , carte ecc.


Preghiera della sera 20 luglio 
Anche stasera sono qui 

Anche stasera sono qui mio Signore che  tendo queste mani vuote verso Te 

e sono stanco tu lo sai poca voglia ho di parlare tanto tu sei qui con me  
oltre i miei limiti sei qui Infinito ed Altro tu mi conosci nel profondo e mi accetti così. 

Alleluia alleluia alleluia     Alleluia alleluia alleluia 

Anche stasera sono qui mio Signore che tendo queste mani stanche verso Te 

 e ciò che ho fatto non lo so a cosa servirà 
pieno come sono solo del mio io aprimi gli occhi  il cuore o Dio 
tu che mi accetti anche così voglio che la mia vita sia disponibilità
Insieme 

Signore, in questa età della mia vita, così preziosa e così difficile,

devo intraprendere il viaggio verso la piena realizzazione di me stesso.

Fammi convinto che non posso vivere senza credere in qualche cosa.

Fammi cosciente di quello che scelgo, libero nelle mie decisioni.

Non so chiaramente quale sarà, ma so che tu, o Signore, 

hai su di me un disegno,che porto scritto nella mia persona, 

e che fin d’ora mi impegno a scoprire gradualmente

e a seguire generosamente, nella libertà dello spirito, 

convinto che dalla sua realizzazione

dipende la mia felicità e quella dei miei fratelli
Racconto /riflessione

L'adolescente scriveva i suoi propositi chino sul tavolo, mentre la mamma stirava la biancheria. 
«Se vedessi qualcuno in procinto di annegare», scriveva l'adolescente «mi butterei subito in acqua per soccorrerlo. Se si incendia la casa salverei i bambini. Durante un terremoto non avrei certo paura a but​tarmi tra le macerie pericolanti per salvare qualcu​no. Poi dedicherei la mia vita per aiutare tutti i po​veri del mondo...». La mamma: «Per piacere, vammi a prendere un po' di pane qui sotto».  «Mamma, non vedi che piove?». 
Quanti «vorrei» nella vita spirituale... 

Magnificat :
Magnificat magnificat magnificat anima mea dominum 

Magnificat magnificat magnificat anima mea 
Brano del Vangelo Nicodemo .

Giochi serali: Gioco Quiz  (tradizionale)
AMORE

Vista nella dimensione che attiva tutti gli altri elementi : Gli oggetti “le cose” se non vengono trattate con amore e non “danno” amore non valgono molto. Se nei nostri bisogni vitali non consideriamo l’amore che travolge, ma non sconvolge la mente , l’amore che si insinua come l’acqua e dà la vita , rigenera rinnova purifica, che fa crescere come l’acqua la pianta. I nostri desideri e le nostre aspirazioni sono la ricerca dell’amore, l’amore ti trasforma negli atteggiamenti come una forza invisibile  (l’amore che è conferma, che sostiene l’amore da seguire quello dell’esempio di Gesù). Cosa sarebbero le nostre amicizie se non vi fosse amore disinteressato, quale e come sarebbe il nostro amore senza essere illuminato dalla parola di Dio.
Preghiera del mattino 21 luglio 

Rimanete nel mio amore 

· Rimanete nel mio amore dice Gesù e tutto quello che al Padre mio 
            domanderete egli vi darà, se pregherete amando il nome mio qualunque cosa il Padre vi darà.

· Rimanete nel mio amore uniti a me senza di me voi non potete nulla 
            e il legno secco poi si brucerà ma il tralcio che rimane nella vite con lei a vita nuova fiorirà.

· Rimanete nel mio amore restate in me vi mando 

             perché voi portiate frutto che cresca e duri per l’eternità, 

             dal seme che marcisce e muore in terra un buon raccolto il campo allieterà.

· Rimanete nel mio amore vivete in me e piena la mia gioia sia in voi che camminate insieme in unità, 
            se amate con i fatti e in verità da questo il mondo vi conoscerà.

· Rimanete nel mio amore credete in me farete grandi opere anche voi saranno anche maggiori 

             delle mie, io non vi lascio resto insieme a voi scoprite dell’amore le mie vie.

Insieme 
Dammi il supremo coraggio dell'amore,  questa è la mia preghiera, 

 coraggio di parlare,  di agire, di soffrire, 

di lasciare tutte le cose, o di essere lasciato solo. 

Temperami con incarichi rischiosi, onorami con il dolore, 

e aiutami ad alzarmi ogni volta che cadrò. 

Dammi la suprema certezza nell'amore, e dell'amore, 

questa è la mia preghiera, la certezza che appartiene alla vita 

nella morte, alla vittoria nella sconfitta, 

alla potenza nascosta nella più fragile bellezza, 

a quella dignità nel dolore, che accetta l'offesa, ma disdegna di ripagarla con l'offesa.  

Dammi la forza di Amare sempre e ad ogni costo."

“Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni glia altri, come io vi ho amati. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i proprio amici. (…)   
Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.”

Attività del mattino per la riflessione (Canzone di Baglioni traccia le frasi più importanti per la riflessione personale)
PER INCANTO E PER AMORE  - C. Baglioni   (commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )

  
Fa' che il tempo di un uomo non sia  un istante e poi via 
che non lascia mai niente di sé  nella storia di tutta la povera gente 
e che un timido abbraccio non sia  solo un frutto di inverno 
ma un seme d'eterno  fa' che sia così 
come un canto del cuore  come per incanto e per amore. 
Fa' che il senso di un uomo non sia  la paura di amare o la scia 
di una barca legata  che non prende il mare 
e che questa già vecchia ribelle speranza non sia 
più l'assurda distanza  tra gli occhi e le stelle fa' che sia così… 
Fa' che il viaggio di un uomo non sia la bugia di una mèta 
ma la verità della strada che è lunga e segreta 
e che un pugno di riso non sia solo un altro abbandono 
ma almeno la via di un sorriso e un perdono fa' che sia così… 
Fa' che il cielo di un uomo non sia questa notte infinita 
ma un'alba di vita su tutta la terra e che l'ultima guerra è finita 
in un mondo con meno ingiustizia capace di un gesto di pace e amicizia 
fa' che sia così. Fa' che il tuo prossimo sia 
non soltanto chi ti è accanto ma anche il prossimo che verrà qui 
per incanto fa' che sia così per amore fa' che sia così.

  
“Fa' che il tempo di un uomo non sia un istante e poi via che non lascia mai niente di sé nella storia di tutta la povera gente”: ognuno di noi è una persona unica, irripetibile e lascia una traccia di sé nell’ambiente in cui vive e nelle persone che gli sono accanto. Non viviamo solo per noi stessi, ma per realizzarci nella comunione e nell’amicizia solidale. La nostra massima aspirazione deve essere di diventare sempre più una presenza significativa nel nostro ambiente, lasciando segni di bene, pace e speranza, costruendo positivamente la storia. A pensarci bene, siamo tutti debitori verso chi ci ha preceduto, ma non possiamo accontentarci di vivere di rendita! E’ importante dare il nostro apporto per un futuro migliore per tutti, tendendo una mano a chi è rimasto indietro nel cammino.
“Fa' che il senso di un uomo non sia la paura di amare o la scia di una barca legata che non prende il mare”: altra nostra grande aspirazione è amare ed essere amati. A volte, però, la paura ci blocca! Perché? Perché amare significa compromettersi, uscire da noi stessi per andare in libertà verso gli altri accogliendoli così come sono, anche nelle loro differenze. “La barca legata che non prende il mare” è una bella metafora per spiegare la difficoltà di prendere il largo e tuffarci con coraggio nell’avventura della vita. A volte siamo troppo ancorati alle nostre sicurezze e il “nuovo” ci spaventa.
“e che questa già vecchia ribelle speranza non sia più l'assurda distanza tra gli occhi e le stelle”: nella vita è la speranza che ci spinge ad andare avanti, ad “osare” il prevedibile e il preventivabile. Una vita senza speranza sarebbe priva di senso! Un vecchio detto dice: “Anche se avrò aiutato un solo uomo a sperare sono certo che non avrò vissuto invano”. La speranza è lo spazio della nostra libertà, del metterci in gioco fidandoci di “Qualcuno”, che è comunque al nostro fianco e ci sostiene nei momenti difficili.
“Fa' che il viaggio di un uomo non sia la bugia di una mèta ma la verità della strada che è lunga e segreta”: quanti miraggi lungo il cammino della vita! L’illusione del successo, del potere, della ricchezza sono solo apparenza di felicità che presto svanisce lasciandoci a mani vuote. La vera mèta che in fondo cerchiamo va oltre il benessere materiale: è la pace interiore, il benessere dell’anima, la verità. Una verità che si svela lungo la strada spesso polverosa, faticosa, segreta, che richiede costanza, impegno e fede. L’importante è mettersi in cammino, in ricerca; strada facendo l’orizzonte si apre.
“Fa' che il cielo di un uomo non sia questa notte infinita ma un'alba di vita su tutta la terra e che l'ultima guerra è finita in un mondo con meno ingiustizia capace di un gesto di pace e amicizia”: è l’augurio che la guerra non sia più un facile mezzo per risolvere i problemi tra gli uomini. La strada privilegiata è quella del dialogo sincero, dell’autocritica e della verifica di tutte le situazioni di ingiustizia che sono alla radice di molte guerre. L’appartenenza all’unica famiglia umana e il rispetto per la vita devono portarci a gesti di pace, amicizia, solidarietà. Solo così potrà esserci un’alba di vita per l’umanità.
“Fa' che il tuo prossimo sia non soltanto chi ti è accanto ma anche il prossimo che verrà qui”: andare oltre i particolarismi, superare i campanilismi, accogliere le differenze, essere aperti alla ricchezza che ci può venire da “fuori” è la sfida che oggi è lanciata a noi, uomini e donne di questa generazione, per fare davvero del mondo in cui viviamo il villaggio globale, dove ognuno si senta a casa, parte di una grande famiglia. Ciò richiede di allargare le nostre corte vedute e di superare i pregiudizi verso chi è “diverso” da noi.

“Per incanto e per amore”: è il titolo della canzone e racchiude in sé il suo messaggio. Solo nella prospettiva dell’amore possiamo trovare la forza per realizzare i desideri profondi che ci portiamo dentro e dare un senso di pienezza alla nostra vita. L’amore ci permette di sperare oltre ogni speranza, trasfigurare la realtà che ci è intorno, realizzare ciò che ai nostri occhi sembra impossibile
.

Per riflettere : (Sei cosciente di essere unico/a e irripetibile? Ti senti una “presenza significativa” nell’ambiente in cui vivi? (Amare ed essere amato/a è la tua più grande aspirazione: hai paura di amare? Sei capace di “prendere il largo”, di metterti i gioco nelle relazioni con gli altri?(Hai delle mète per la tua vita? Quali sono? (Sei capace di uscire dalla solita cerchia di amici per aprirti a nuove amicizie e a nuove esperienze? (Sei convinto/a che è l’amore che può cambiare il mondo? 

Gioco del mattino: Una canzone per tre , gli inquilini (vedi allegato giochi),
Gioco pomeridiano 
Preghiera della sera 

Canto: Come ti ama Dio

A cori alterni
· Signore in questo giorno tra tante difficoltà ma anche tra molti momenti felici, 
      ho provato a vivere meglio:a fare il bene superando il timore di essere preso in giro.

· Signore, oggi mi sono impegnato a diventare“il prossimo” 

             di tutti quelli che mi vivono accanto o che ho incontrato per un attimo

· Qualcosa Signore sono riuscito a combinare. Ho fatto però anche molte cilecche.

             Ma un giorno è breve, Signore, e domani avrò tempo per continuare.

· Signore fammi svegliare domattina con la volontà di fare di più e meglio. 

· Signore Tu lo sai che non sono un eroe e  che da solo non andrei lontano.

· Allora ti chiedo lo stesso aiuto anche per tutti i miei amici

             e per tutti coloro che domani incontrerò.

Il cerchio della gioia
Un giorno, non molto tempo fa, un contadino si presentò alla porta di un convento e bussò energicamente. Quando il frate portinaio aprì la pesante porta di quercia, il contadino gli mostrò, sorridendo, un magnifico grappolo d'uva. "Frate portinaio" disse il contadino "sai a chi voglio regalare questo grappolo d'uva che è il più bello della mia vigna?". "Forse all'Abate o a qualche frate del convento". "No, a te!". "A me?" Il frate portinaio arrossì tutto per la gioia. "Lo vuoi dare proprio a me?"  "Certo, perché mi hai sempre trattato con amicizia e mi hai aiutato quando te lo chiedevo. Voglio che questo grappolo d'uva ti dia un po' di gioia!".  La gioia semplice e schietta che vedeva sul volto del frate portinaio illuminava anche lui.  Il frate portinaio mise il grappolo d'uva bene in vista e lo rimirò per tutta la mattina. Era veramente un grappolo stupendo. Ad un certo punto gli venne un'idea: "Perché non porto questo grappolo all'Abate per dare un po' di gioia anche a lui?".  Prese il grappolo e lo portò all'Abate.  L'Abate ne fu sinceramente felice. Ma si ricordò che c'era nel convento un vecchio frate ammalato e pensò: "Porterò a lui il grappolo, così si solleverà un poco". Così il grappolo d'uva emigrò di nuovo. Ma non rimase a lungo nella cella del frate ammalato. Costui pensò infatti che il grappolo avrebbe fatto la gioia del frate cuoco, che passava le giornate ai fornelli, e glielo mandò. Ma il frate cuoco lo diede al frate sacrestano (per dare un po' di gioia anche a lui), questi lo portò al frate più giovane del convento, che lo portò ad un altro, che pensò bene di darlo ad un altro. Finché, di frate in frate il grappolo d'uva tornò dal frate portinaio (per portargli un po' di gioia). Così fu chiuso il cerchio. Un cerchio di gioia. 
Non aspettare che inizi qualche altro. Tocca a te, oggi, cominciare un cerchio di gioia. Spesso basta una scintilla piccola per far esplodere una carica enorme. Basta una scintilla di bontà e il mondo comincerà a cambiare. L'amore è l'unico tesoro che si moltiplica per divisione: è l'unico dono che aumenta quanto più ne sottrai. E' l'unica impresa nella quale più si spende, più si guadagna; regalalo, buttalo via, spargilo ai quattro venti, vuotati le tasche, scuoti il cesto, capovolgi il bicchiere e domani ne avrai più di prima.
Magnificat 

Magnificat magnificat magnificat anima mea dominum 

Magnificat magnificat magnificat anima mea 

Insieme 

Grazie, Signore, di averci preparata la gioia dell'amicizia.
Insieme noi camminiamo per trovarti insieme.
E se, domani, qualcuno di noi deve lottare, Dio forte, aiutalo!
Se qualcuno di noi deve soffrire, Cristo, sostienilo!
Se deve conoscere l'attrattiva della tentazione, 
Vergine santa, custodiscilo! 
Se deve risolversi nella scelta della sua strada, 
Spirito di Dio, illuminalo! 
Che la nostra amicizia ci porti sempre verso te, 
Signore,in uno stesso amore.

Alla sera : Dipingiamo le magliette con i 4 elementi, gioco a sorpresa 

Otto Millimetri  un gioco tra il quiz tradizionale e altro (è già pronto)
 Balli 
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